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Sociale: Ecco l’Agenzia Cittadina per la Promozione del Terzo Settore 
Domani Open day per presentare le attività per il 2013 

 
Martedì 18 dicembre 2012 

ore 10.00/17.00 
Via A. Depretis 62, Napoli 

(Terzo piano, scala C) 
Ore 11.30 Conferenza stampa 

 
NAPOLI - Saranno presentate domani, martedì 18 dicembre 2012 alle ore 11.30, le atti-
vità dell’Agenzia cittadina per la promozione del terzo settore e del portale Napoli 
Città Sociale(.it), ad essa collegato. L’appuntamento è presso la sede di Studio ERRES-
SE a Napoli, in via A. Depretis 62.  
L’Agenzia cittadina per la promozione del terzo settore è un servizio promosso dall’as-
sessorato al Welfare del Comune di Napoli e gestito dallo Studio ERRESSE, con la so-
cietà Consul Service, L’Ape – Agenzia per la promozione della cooperazione sociale e il 
gruppo di imprese sociali Gesco. Offre servizi di consulenza al terzo settore, assistenza 
alle organizzazioni nella fase di start up e supporto in diversi settori alle imprese già 
esistenti; organizza workshop e laboratori formativi, allo scopo di promuovere la nasci-
ta e sostenere lo sviluppo delle imprese sociali. 
All’incontro con la stampa interverranno l’assessore comunale al Welfare, Sergio D’An-
gelo, e la dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Politiche di Welfare del Co-
mune di Napoli, Giulietta Chieffo, con i rappresentanti delle organizzazioni partner del 
progetto: Maria Vittoria Musella per Studio ERRESSE; Claudio Esposito per Consul Ser-
vice; Luca Sorrentino per L’Ape; Ida Palisi per Gesco.  
La presentazione alla stampa si inserisce in un Open Day dedicato alle organizzazioni 
del terzo settore, che dalle 10.00 alle 17.00 potranno accedere alla sede dell’Agenzia 
per conoscere i servizi previsti, scambiare informazioni e suggerimenti, manifestare 
l’interesse a partecipare a iniziative ed attività proposte.  
Negli altri giorni, lo sportello informativo dell’Agenzia Cittadina per la Promozione del 
Terzo Settore è aperto dalle ore 9 alle ore 13, dal lunedì al venerdì (tel. 0814971166).  
Informazioni anche sul sito www.napolicittasociale.it 
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L’AUSTERITÀ CHE SPRECA. IL WELFARE, LA CRISI, LA BUONA SPESA 

 
Incontro su welfare, i suoi reali costi e i vantaggi per la collettività 

 in occasione della presentazione del Bilancio sociale 2012 Dedalus Cooperativa 
Sociale 

 
Napoli, mercoledì 19 dicembre 2012 – ore 9.30 

Camera di Commercio, Sala Parlamentino 
Via S. Aspreno, 2  

 
 

Il sistema di protezione sociale va considerato un “lusso” da contenere in tempi di crisi e-
conomica e di crescente esclusione sociale? Quella sociale è davvero una spesa senza 
alcun vantaggio per la collettività?  Ne discutono Domenico Ciruzzi (Presidente Camera 
Penale di Napoli), Marco Musella (preside Facoltà di Scienze Politiche, Università Federi-
co II Napoli) Rosario Stornaiuolo (Presidente Federcosumatori Campania). Introduce 
Giacomo Smarrazzo (Dedalus Coop. Soc.), coordina  Ida Palisi (Gesco). 
L’appuntamento è per mercoledì 19 dicembre 2012 alle ore 9.30, alla Camera di Com-
mercio di Napoli ( Sala del Parlamentino), in Via S. Aspreno, 2.  
 
Nell’esperienza della cooperativa sociale Dedalus, che promuove l’incontro, investire sul 
welfare produce un ritorno economico per la società. “Per una volta parliamo di soldi”, af-
ferma Elena de Filippo (Presidente Dedalus Coop. Soc.). “In occasione della presenta-
zione del Bilancio sociale 2012 abbiamo provato a calcolare i costi dei servizi di intervento 
sociale che coinvolgono alcuni destinatari delle attività della cooperativa mettendo da par-
te, almeno per un momento, le opportunità di emancipazione della persona e di più ampio 
benessere sociale. Il risultato emerso è un evidente vantaggio, innanzitutto economico, 
per la collettività”. 
 
L’esperienza ricorda Sliding Doors (1998). Nella commedia di Peter Howitt la vita della 
protagonista si divide in due dimensioni parallele: “prende il metrò” vs “perde il metrò”. Il 
metrò su cui sono saliti Stefica, Kenan e Penda si chiama Dedalus - ma potrebbe essere 
quello proposto da molte altre agenzie del lavoro sociale attive a Napoli e nel resto di Ita-
lia - e li ha portati dal rischio di irregolarità, lavoro nero, violenza, tratta, carcere, alla piena 
autonomia e alla capacità di prendersi cura di se stessi, degli altri e di contribuire con il 
loro lavoro al sistema sociale e di welfare. 
 
È l’esperienza di Stefica, una giovane rom di origine serba. Moglie e madre già a 16 anni, 
viveva di piccoli espedienti finendo in detenzione a Nisida. “Il costo medio annuale soste-
nuto dalla collettività durante la permanenza  di Stefica presso l’Istituto Penale Minorile – 
spiega Elena De Filippo – era di più di 89.000 euro. Con un costo medio annuale di poco 
più di 43.000 euro siamo riusciti ad accogliere Stefica e la giovane figlia all’interno di una 
struttura di accoglienza. Stefica ha ripreso a studiare, si è diplomata in Servizio sociale ed 
è oggi una mediatrice culturale”. L’inserimento all’interno di un percorso di intervento so-
ciale ha favorito l’uscita da una situazione di vulnerabilità sociale a vantaggio di Stefica e 
della più ampia collettività, con grande risparmio per la spesa pubblica.                        
 



rassegna stampa 
mercoledì 19 dicembre 2012 

 

Dedalus 



rassegna stampa 
mercoledì 19 dicembre 2012 

(1) 

Dedalus 



rassegna stampa 
mercoledì 19 dicembre 2012 

(2) 

Dedalus  



rassegna stampa 
mercoledì 19 dicembre 2012 

 

Dedalus 

 

 

WELFARE: DEDALUS PRESENTA BILANCIO 
SOCIALE  
Dedalus presenta il Bilancio sociale 

Il welfare non è un costo, ma un risparmio. A dimostrarlo sono i numeri contenuti nel Bilancio sociale 2012 della cooperativa sociale 
Dedalus presentato oggi alla Camera di Commercio di Napoli nel corso dell’incontro“L’austerità che spreca. il welfare, la crisi, la 
buona spesa”. Con una metodologia innovativa e capace di parlare a tutti, non solo agli addetti ai lavori, la coop ha scelto per il suo 
trentesimo compleanno di raccontare le storie di tre persone che hanno intrapreso percorsi di inclusione, rappresentando un rispar-
mio per lo stato. Emblematico il caso di Stefica, una giovane rom di origine serba. Moglie e madre già a 16 anni, viveva di piccoli 
espedienti finendo in detenzione a Nisida. Il costo medio annuale sostenuto dalla collettività durante la sua permanenza in carcere 
era di più di 89.000 euro. Con un costo medio annuale di poco più di 43.000 euro, Dedalus ha accolto Stefica e la giovane figlia 
all’interno di una struttura di accoglienza. Stefica ha ripreso a studiare, si è diplomata in Servizio sociale ed è oggi una mediatrice 
culturale. A conti fatti, il suo percorso ha consentito un risparmio alla società di 46.000 euro annui. 

“Per una volta parliamo di soldi – ha spiegato stamattina la presidente di Dedalus, Elena de Filippo - presentiamo un’analisi econo-
mica degli interventi realizzati sospendendo, almeno per un momento, la valutazione delle ricadute in termini di tutela dei diritti e di 
emancipazione delle persone più fragili”. “In questi tempi di crisi – continua – è andata affermandosi l’idea che il sistema di protezio-
ne sociale, così come lo conosciamo, vada considerato un lusso da concedersi solo in tempi di benessere e crescita economica e 
non certo in momenti di e scarsità delle risorse pubbliche. O, ancora, che fosse una spesa a perdere. Noi oggi proponiamo un ribal-
tamento di prospettiva: investire sul welfare rappresenta un investimento, non una spesa, che produce ritorni economici oltre che 
ricadute sociali”. 

Stando ai dati Dedalus dell’esercizio 2011, la coop, nata a Napoli nel 1981 e specializzata in ricerca, formazione, progettazione e 
gestione di servizi legati all’immigrazione, conta 43 dipendenti e con le attività di strada di prevenzione e educazione sanitaria rag-
giunge ogni anno circa 500 persone che vivono situazioni estreme di marginalità, vittime di tratta a fini di sfruttamento sessuale, 
senza fissa dimora, individui con problemi di dipendenza da sostanze o da abuso alcol. Per queste attività, Dedalus riceve dal pub-
blico un finanziamento annuo di circa 200.000 euro. Secondo le stime della coop, se solo il 5 per cento dei destinatari non si amma-
la di Aids, si ha un risparmio per il pubblico di circa 400.000 euro l’anno. E il ragionamento potrebbe continuare per altri tipi di inter-
vento sociale. “E’ necessario restituire il valore sociale del vostro lavoro ma allo stesso tempo metter in evidenza quello economico 
– è l’invito del preside della Facoltà di Scienze Politiche all’università Federico II di Napoli, Marco Musella – Insomma far emergere 
‘il valore del prodotto’ se si vuole andare alla contrattazione sulla distribuzione delle risorse, altrimenti si rischia di restare nella mar-
ginalità”. 
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